
Comproprietario convenuto in un giudizio di rivendica

Procedimento civile - litisconsorzio - necessario - comunione e condominio - comproprietario
convenuto in un giudizio di rivendica - deduzione da parte sua della proprietà esclusiva -
integrazione del contraddittorio nei confronti degli altri contitolari - necessità – condizioni -
fattispecie. Corte di Cassazione Sez. 2, Ordinanza n. 24234 del 04/10/2018

>>> In tema di domanda di rivendica di un bene proposta da uno o più soggetti che assumono
dì esserne i comproprietari, la necessità dell'integrazione del contraddittorio dipende dal
comportamento del convenuto. Infatti, qualora egli si limiti a negare il diritto di comproprietà
degli attori, non si richiede la citazione in giudizio di altri soggetti, non essendo in discussione la
comunione del bene; qualora, al contrario, eccepisca di esserne il proprietario esclusivo, la
controversia ha come oggetto la comunione di esso, cioè l'esistenza del rapporto unico
plurisoggettivo, e il contraddittorio deve svolgersi nei confronti di tutti coloro dei quali si
prospetta la contitolarità (litisconsorzio necessario), affinché la sentenza possa conseguire un
risultato utile che, invece, non avrebbe in caso di mancata partecipazione al giudizio di alcuni,
non essendo essa a loro opponibile. (In applicazione dell'enunciato principio, la S.C. ha cassato
la sentenza impugnata che, in un giudizio di opposizione di terzo in cui l'attore aveva chiesto
accertarsi un proprio diritto – di comproprietà - autonomo incompatibile rispetto a quello – di
proprietà esclusiva - vantato dal convenuto, aveva escluso la necessità di integrare il
contraddittorio verso coloro che sarebbero risultati comproprietari dell'immobile, ove il bene non
fosse stato compreso nella compravendita invocata dall'opposto).

Corte di Cassazione Sez. 2, Ordinanza n. 24234 del 04/10/2018
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